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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

Il Vicepresidente della Commissione europea An-
tonio Tajani, responsabile per l'Industria, l'Impren-
ditoria e lo Spazio, ha visitato lunedì 26 luglio il 
Centro per l'osservazione della terra (ESRIN) del-
l'Agenzia Spaziale Europea (ESA), situato a Fra-
scati (Roma). Nei suoi incontri con i responsabili 
del Centro, tra cui il Professor Volker Liebig, Diret-
tore ESA dei Programmi di Osservazione della 
terra e capo di ESRIN, il Vicepresidente Tajani ha 
elogiato il lavoro che il centro sta svolgendo a 
beneficio dei cittadini 
europei. In particolare 
Tajani ha visitato e veri-
ficato assieme agli e-
sperti del centro euro-
peo la funzionalità dei 
dispositivi coordinati dal 
centro ESRIN di Fra-
scati - satelliti di osser-
vazione della terra - che 
hanno importanti impli-
cazioni in diversi campi 
e contribuiscono a una 
migliore comprensione 
dell'ambiente, alla gestione delle crisi, alla meteo-
rologia o alla pianificazione urbana. "Ciò permette 
all'Europa di giocare un ruolo centrale in questo 
campo e ai cittadini di profittare di questi servizi", 
ha dichiarato Tajani. Ad oggi questo servizio in 
molte occasioni e' stato già messo a servizio delle 
strutture di protezione civile e recentemente ad 
esempio ha permesso di aiutare efficacemente le 
operazioni di soccorso nel disastro del Golfo del 
Messico e nel terremoto ad Haiti e in Cina. Il Vice-
presidente Tajani ha annunciato che entro l'anno 
è prevista la prima valutazione della politica spa-
ziale a livello europeo: "Entro fine anno presente-
rò al collegio dei commissari europei una comuni-
cazione che disegni la strategia politica dello spa-
zio europeo, relativa ai tre programmi in corso'', 
ha dichiarato Tajani riferendosi al sistema europe-
o di navigazione satellitare Galileo, al suo prede-
cessore Egnos e al programma per l'osservazione 
della terra e la sicurezza GMES (Global Monito-
ring for Enviroment and Security) co-finanziato da 
Agenzia Spaziale Europea (ESA) e Commissione 
europea. 

Questa prima visita, sull'invito del 
Direttore Liebig, ha fornito al Vice-
presidente la possibilità di verificare 
lo stato di sviluppo del progetto 
GMES. Il Vicepresidente è stato 
informato dei più recenti sviluppi di questo proget-
to che ha visto ad oggi un totale di 2,3 miliardi di 
euro investiti dai Paesi membri dell'ESA e dalla 
Commissione europea. I primi tre satelliti del pro-
gramma (le cosiddette "Sentinelle") dovrebbero 

essere lanciati in orbita 
nel 2012-13. Si continua 
il lavoro anche su Senti-
nel-5 che colmerà il gap 
d'informazioni per quan-
to riguarda l'osservazio-
ne dei gas atmosferici. I 
dati che provengono da 
questi satelliti sono già 
utilizzati nelle previsioni 
meteorologiche, nella 
prevenzione e la gestio-
ne di calamità naturali. 
Presto vi si aggiunge-

ranno importanti novità, come per esempio quelle 
sul piano del monitoraggio dei mutamenti climatici 
e i flussi migratori. 
Tajani ha poi parlato della futura collaborazione 
fra la politica spaziale europea e l'Agenzia spazia-
le africana, la cui nascita è attesa per l'inizio del 
prossimo anno: ''L'Agenzia spaziale africana sarà 
un'agenzia "sorella" dell'ESA, che renderà più 
facili accordi e collaborazioni con lo spazio euro-
peo'', ha rilevato Tajani, che ha ricordato che la 
politica spaziale "è lo strumento della politica in-
ternazionale dell'Unione Europea'', in quanto i 
risultati di tale attività vengono poi utilizzati non 
soltanto dai paesi europei, ma anche dal resto del 
mondo. In particolare, il progetto GMES, che con-
sente l'osservazione europea della terra dallo 
spazio tramite un controllo satellitare, è stato pen-
sato per un monitoraggio globale dell'ambiente e 
della sicurezza. ''La politica spaziale europea è 
uno strumento utilissimo, per tutti i cittadini, non 
solo quelli europei e la sede di Frascati dimostra 
quanto sia importante avere in Italia una sede 
operativa dell'ESA'', ha detto Tajani. 
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Avvisi Assessorato Risorse Agricole e Alimentari Sicilia  

Si comunica che con D. A . n.699 del 21 luglio 2010 è stato determinato il periodo vendemmiale per la campagna 
2010/2011.  

Reg. CE 1234/07 e 555/08 - OCM vino - Estirpazione definitiva di superfici vitate - Con la Circolare n ° 25 del 7-
/07/2010 AGEA ha aperto i termini di presentazione per le domande di estirpazione definitiva di superfici vitate per la 
campagna 2010/2011. Le domande dovranno essere presentate secondo le modalità previste dalla predetta Circola-
re (che si allega) entro il 15/09/2010.  

Reg. CE 1234/07 e 555/08 - OCM vino - Ristrutturazione e riconversione dei vigneti - Con Decreto n. 691 del 19-
/07/2010 il Dirigente Generale ha approvato le graduatorie definitive relative al bando per la ristrutturazione e ricon-
versione vigneti campagna 2009/2010.  

AVVISO - Il D.D.G. n. 713 del 26.07.10 che regolamenta le modalità di presentazione delle richieste di aiuto per i 
danni da peronospora della vite del 2007 e definisce le percentuali medie di perdita di produzione per ciascuna pro-
vincia sarà pubblicato sulla G.U.R.S. del 6 agosto 2010. A partire dalla data di pubblicazione del citato D.D.G. decor-
re il termine perentorio di 45 giorni per la presentazione delle richieste. Nella stessa data e in questo sito sarà reso 
disponibile il relativo modello di domanda.  

AVVISO: Deroga Periodo Vendemmiale Pinot Grigio azienda Villa Albius s.a.r.l.  

PSR Sicilia 2007-2013 - Misura 216 azioni B e C - Bando, disposizioni attuative specifiche e relativo DDG di appro-
vazione. I documenti saranno pubblicati nella GURS del 06 agosto 2010.  
AVVISO - Con D.D.G. n. 703 del 23/07/10 è stato approvato l’elenco provvisorio delle domande di aiuto non ricevibili 
per aggiunte motivazioni e non ammissibili inerenti al bando 2009/2011 1° sottofase misura 121 “Ammodernamento 

delle aziende agricole” del PSR Sicilia 2007/2013.  
 

http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/assessorato/index.htm 
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AGRICOLTURA 

PSR SICILIA 2007/2013 
Misura 114 - Pubblicato il bando per la consulenza alle aziende. 
Sulla Gazzetta ufficiale del 25 giugno scorso, è stato pubblicato 
il bando pubblico sulla misura 114. Utilizzo dei servizi di consu-
lenza in agricoltura e silvicoltura. La misura è stata attivata tra-
mite procedura valutativa al bando aperto nel’ambito della quale 
viene applicato il meccanismo procedurale dello stop and 
gol.  Sicili@nplus Agenzia Terre del Gattopardo attraverso il 
progetto InfoPointRural T.E.R.R@ è struttura accreditata presso 
l'Assessorato delle Risorse Agricole  e Alimentari. 
La consulenza potrà anche essere erogata dal tecnico di fiducia 
dell'azienda agricola 
Spese ammissibili  
La spesa massima ammissibile per ciascuna consulenza è dif-
ferenziata tra due diversi pacchetti di consulenza, con 80% di contributo pubblico 
• pacchetto base (norme obbligatorie): 1.000,00 euro; 
pacchetto completo (norme obbligatorie e consulenza per il miglioramento e il rendimento complessivo dell’azienda): 
1.250,00 euro. 
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La Commissione finanzierà oltre 200 nuovi progetti LIFE+  
per un totale di 250 milioni di EUR 
La Commissione europea ha approvato il finanziamento di 210 nuovi progetti per il programma LIFE+ 
(2007-2013), il Fondo europeo per l'ambiente. I progetti riguardano interventi nei settori della tutela del-
la natura, della politica ambientale e dell’informazione e comunicazione.  Complessivamente ciò rap-
presenta un investimento di 515 milioni di EUR, di cui 249,8 saranno coperti dal contributo UE. L'Italia 
partecipa con 56 progetti per un importo di 94,2 milioni di EUR.  
Janez Potočnik, commissario europeo per l’ambiente, ha dichiarato in proposito: "Il programma LIFE+ continua a 
finanziare progetti innovativi e di grande qualità, che presentano un importante valore aggiunto per l'UE. Ritengo che 
questi nuovi progetti, oltre a prestare un contributo significativo alla tutela della natura e al miglioramento dell'am-
biente, contribuiranno anche a sensibilizzare i cittadini europei sulle 
principali sfide ambientali cui sia- mo confrontati, in particolare la perdita 
della biodiversità, la scarsità delle risorse idriche e i cambiamenti climati-
ci."  
 Il programma LIFE+  
LIFE+ è lo strumento finanziario europeo per l'ambiente, provvisto di 
una dotazione complessiva di 2,143 miliardi di EUR (due miliardi e 
centoquarantatre milioni di EUR) nel periodo 2007-2013. Durante questo 
periodo, la Commissione pubbli- cherà ogni anno un invito a presentare 
proposte di progetti LIFE+. 
 I progetti selezionati per il 2010  
Nel quadro dell’invito a presentare proposte, chiusosi nel novembre 2009, 
la Commissione ha ricevuto oltre 600 proposte da organismi pubblici o 
privati dei 27 Stati membri dell'UE. Di queste, 210 sono state selezionate 
per un cofinanziamento nell’ambito delle tre componenti del programma, 
ossia: LIFE+ Natura e biodiversità, LIFE+ Politica e governance ambientali 
e LIFE+ Informazione e comunicazione. 
I progetti LIFE+ Natura e biodiversità migliorano lo stato di conservazione di specie e habitat in pericolo.Tra le 194 
proposte ricevute, la Commissione ha scelto 84 progetti da finanziare, presentati da partenariati tra organismi di con-
servazione, enti governativi e altri soggetti. Situati in 24 Stati membri, tali progetti rappresentano un investimento 
complessivo di 224 milioni di EUR, a fronte dei quali il contributo dell'UE sarà di circa 124 milioni di EUR. La maggior 
parte dei progetti (74) riguardano la categoria "Natura" e contribuiscono all'attuazione delle direttive sugli uccelli e/o 
sugli habitat e alla realizzazione della rete Natura 2000. Gli altri 10 sono progetti relativi alla biodiversità, una nuova 
categoria di LIFE+ per progetti pilota che affrontano temi più ampi connessi alla biodiversità. La Commissione osser-
va con compiacimento il continuo aumento del numero di progetti relativi alla biodiversità finanziati dal 2007, anno in 
cui la categoria è stata introdotta, e nel quale i progetti finanziati sono stati 4. 
I progetti LIFE+ Politica e governance ambientali sono progetti pilota che contribuiscono allo sviluppo di idee politi-
che, tecnologie, metodi e strumenti innovativi. Tra le 308 proposte pervenute, la Commissione ha scelto 116 progetti 
presentati da una vasta gamma di organizzazioni del settore pubblico e privato. I progetti selezionati, localizzati in 17 
Stati membri, rappresentano un investimento complessivo di 278 milioni di EUR, al quale l’UE contribuirà con circa 
120 milioni di EUR. La quota più cospicua del finanziamento UE (circa 20,9 milioni di EUR per 17 progetti) è destina-
ta ai progetti concernenti l'innovazione. In termini di numero di progetti il settore prioritario è quello dei rifiuti e delle 
risorse naturali (19,3 milioni di EUR per 20 progetti), seguito dalle risorse idriche e dall'innovazione (17 progetti cia-
scuno). I rimanenti 63 progetti vertono su una molteplicità di temi tra cui aria, sostanze chimiche, cambiamenti clima-
tici, energia, ambiente e sanità, foreste, rumore, protezione del suolo, approcci strategici e ambiente urbano. 
I progetti LIFE+ Informazione e comunicazione divulgano informazioni e mettono in rilievo le questioni ambientali, 
oltre a promuovere la formazione e la sensibilizzazione alla prevenzione degli incendi boschivi.Tra le 113 proposte 
ricevute, la Commissione ha scelto 10 progetti presentati da una serie di organizzazioni del settore pubblico e privato 
che si occupano della natura e/o dell’ambiente, che riguardano questioni quali la biodiversità, i cambiamenti climatici, 
i rifiuti e le risorse idriche. Situati in 7 Stati membri, i progetti in questione rappresentano un investimento totale di 
12,9 milioni di EUR, al quale l’UE contribuirà con circa 6,3 milioni di EUR. 
 La partecipazione italiana  
L'Italia partecipa con 56 progetti, per un finanziamento complessivo di 94,2 milioni di EUR: 
LIFE+ Politica e governance ambientali (40 progetti – 64,4 milioni di EUR) 
LIFE+ Natura e biodiversità (15 progetti – 28,8 milioni di EUR) 
LIFE+ Informazione e comunicazione (1 progetto – 1 milione di EUR) 
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ATTUALITA’ 
L'Europa deve 
attrarre i  
talenti migliori 
Il Consiglio europeo della 
ricerca ha finanziato finora 
1000 idee innovative. Riman-
gono ancora 661 milioni di 
euro per ricercatori a inizio 
carriera. 
Un'auto che viaggia senza 
conducente dall'Italia a Shan-
ghai per un test di guida auto-
noma in condizioni estreme; 
eruzioni vulcaniche create in 
laboratorio per studiare l'inte-
razione delle ceneri con l'at-
mosfera; un microscopico 
"robot chimico" che porta le 
medicine nel luogo più adatto 
per somministrarle all'interno 
del corpo umano: sono solo 
alcuni dei 1000 progetti di 
ricerca innovativi finora finan-
ziati dal Consiglio europeo 
della ricerca (ERC), il primo 
ente paneuropeo per il soste-
gno alla ricerca di punta. 
La beneficiaria del finanzia-
mento n. 1000, l'immunologa 
Erika von Mutius, sta esplo-
rando nuovi modi per trattare 
l'asma e le allergie, un pro-
getto che potrebbe avere un 
reale impatto sulla vita quoti-
diana dei malati. Si tratta di 
un esempio tipico delle appli-
cazioni pratiche che possono 
provenire dalla ricerca fonda-
mentale finanziata dall'ERC. 
Istituito solo 3 anni fa e incari-
cato di rendere l'Europa più 
attraente per i talenti migliori, 
l'ERC assegna finanziamenti 
ai migliori ricercatori di qual-
siasi paese ed età, in qualsia-
si disciplina scientifica. 
Secondo la commissaria Ge-
oghegan-Quinn, l'ERC "ha 
fatto molta strada in poco 
tempo e sta dando ottimi ri-
sultati per la scienza e l'Euro-
pa. Investire nella ricerca di 
punta è indispensabile, oggi 
più che mai, se vogliamo sti-
molare l'innovazione e la 
competitività dell'Europa ri-
spetto al resto del mondo". 
Ma non è finita qui: sono ora 
disponibili altri 661 milioni di 
euro per "borse iniziali". I più brillanti ricercatori all'inizio della carriera possono presentare domanda all'ERC dal 20 luglio. Questo 
invito a presentare proposte fa parte del più grosso investimento in ricerca e innovazione mai stanziato dall'UE: quasi 6,4 miliardi 
di euro per la crescita e posti di lavoro "intelligenti". Il pacchetto, presentato il 19 luglio, comprende un ampio spettro di discipline 
scientifiche, politiche e settori economici. I finanziamenti saranno distribuiti mediante inviti a presentare proposte e valutazioni nei 
prossimi 14 mesi e dovrebbero consentire di creare oltre 165 000 posti di lavoro. 

Lotta ai falsi: la Commissione pubblica  
la relazione annuale sulle azioni doganali dell'UE  
per il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale 
Nel 2009 le dogane dell'Unione europea sono intervenute in 43 500 casi che hanno coinvolto di-
versi milioni di prodotti sospettati di essere contraffatti o usurpativi alle frontiere esterne dell'Unio-
ne. È il dato che emerge dalla relazione annuale della Commissione sull'azione doganale dell'UE 
per la tutela dei diritti di proprietà intellettuale (DPI), pubblicata oggi. Sigarette, abbigliamento e 
marche commerciali rappresentano alcuni dei principali articoli bloccati alla dogana per sospetta 
violazione dei DPI. Una parte significativa è tuttavia rappresentata dai prodotti di uso quotidiano 
potenzialmente nocivi per la salute del consumatore, quali shampoo, dentifrici, giocattoli, medicine 
o apparecchi domestici. L'odierna relazione presenta statistiche relative al tipo, all'origine e alle 
modalità di trasporto delle merci che violano i DPI, fermate alle frontiere esterne. 
Algirdas Šemeta, commissario per la Fiscalità e l'unione doganale, l'audit interno e la lotta antifro-
de, ha dichiarato: "Il ruolo delle dogane europee è proteggere i nostri cittadini e 
le nostre imprese. I prodotti contraffatti possono costituire un grave rischio per la 
salute e la sicurezza dei consumatori, danneggiando nel contempo i legittimi 
titolari. La Commissione e gli Stati membri continueranno a collaborare con i 
partner internazionali commerciali e industriali per garantire il massimo livello di 
tutela dei diritti di proprietà intellettuale nell'UE".  
 Principali risultati della relazione  
La relazione evidenzia una tendenza all'aumento nella quantità di merci sospettate di violare i 
diritti di proprietà intellettuale. Nel 2009 sono stati registrati oltre 43 500 casi di beni fermati dalle 
dogane, per complessivi 118 milioni di articoli. La relazione osserva che, mentre nel passato i beni 
maggiormente colpiti da violazione dei DPI erano gli articoli di lusso, attualmente vengono colpiti 
con sempre maggiore frequenza quelli utilizzati dai cittadini nella vita quotidiana. Fra i beni seque-
strati più frequentemente, le sigarette rappresentano il 19%, gli altri prodotti del tabacco il 16%, le 
marche commerciali il 13% e i medicinali il 10%. La Cina continua a essere il principale paese di 
origine dei prodotti che violano i DPI, corrispondente al 64% di tali articoli, mentre altri paesi, come 
gli Emirati Arabi Uniti e l'Egitto, rappresentano la maggioranza in talune categorie di beni. Oltre il 
77% di tutte le merci sequestrate è stato distrutto oppure si è avviato un procedimento giudiziario 
per accertarne la violazione.  
 L'importanza della tutela dei diritti di proprietà intellettuale  
Come sottolineato nella strategia Europa 2020, la tutela dei DPI è essenziale per promuovere la 
ricerca, l'innovazione e la creazione di posti di lavoro in Europa. Il rispetto efficace dei DPI costitui-
sce altresì una forma di tutela della salute e della sicurezza dei cittadini europei, poiché taluni pro-
dotti contraffatti (quali derrate alimentari, articoli per l'igiene personale e per i bambini) provenienti 
da un ambiente non regolamentato possono rappresentare un grave rischio.  
 Il ruolo delle dogane europee  
Le dogane dell'Unione europea svolgono un ruolo essenziale per impedire ai beni che violano i 
diritti di proprietà intellettuale di entrare nel mercato interno. La Commissione sviluppa un certo 
numero di azioni volte a rafforzare la capacità delle dogane di contrastare tale traffico. La Com-
missione sta inoltre lavorando a una proposta per migliorare l'attuale legislazione sulle azioni do-
ganali destinate a lottare contro i beni che violano i DPI e semplificare le attuali procedure. Essa 
ha condotto un ampio riesame della legislazione vigente con gli Stati membri e ha avviato una 
consultazione pubblica che si è conclusa il 7 giugno 2010. Su questa base la Commissione inten-
de presentare una proposta legislativa entro la fine dell'anno. Una buona collaborazione con i 
partner commerciali internazionali può contribuire significativamente a individuare i beni che viola-
no i DPI e a prevenirne l'esportazione verso l'UE. Nel 2009 l'UE ha firmato un piano d'azione con 
la Cina, incentrato in particolare sulla cooperazione rafforzata nell'applicazione delle procedure 
doganali a tutela dei DPI, che sarà ampliato nei prossimi mesi fino alla fine del 2012.  In occasione 
della visita che effettuerà a Shanghai in settembre, il commissario Šemeta discuterà personalmen-
te con le controparti cinesi delle modalità per garantire la tutela dei DPI. La collaborazione con 
l'industria è inoltre molto importante per garantire che i beni che violano i DPI siano adeguatamen-
te identificati. Le imprese possono richiedere azioni doganali specifiche qualora sospettino che i 
loro diritti di proprietà intellettuale siano violati, mentre le informazioni fornite dalle imprese con-
sentono alle dogane di condurre controlli più mirati. La Commissione ha redatto un manuale desti-
nato ai titolari dei diritti, al fine di aiutarli a presentare tali richieste e resta in stretto contatto con il 
settore privato, per individuare eventuali margini di miglioramento nei controlli.  

Europa & Mediterraneo n.30 del 28/07/10 
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ATTUALITA’ 

Il diritto d'informazione nei procedimenti penali: la Commissione 
vuole più garanzie 
"Ha il diritto di rimanere in silenzio. Qualsiasi cosa dica può e sarà usata contro di lei in tribu-
nale. Ha diritto alla presenza di un avvocato durante l'interrogatorio. Se non può permettersi 
un avvocato, gliene verrà assegnato uno d'ufficio.". Quante volte ci è capitato di sentire nei vari 
telefilm o al cinema queste parole che vengono pronunciate al momento dell'arresto. Tutti li 
conoscono ma pochi sanno che si tratta della cosiddetta formula "Miranda" che viene recitata 
negli Stati Uniti alle persone cui viene applicata una misura cautelare. Passando dalla fiction 
televisiva alla realtà, dagli USA all'Europa, scopriamo che la situazione nei 27 Paesi membri 
non sempre prevede gli stessi diritti d'informazione nei procedimenti penali. Le difficoltà po-
trebbero aumentare se si tratta di un cittadino arrestato in uno Stato diverso dal proprio. 
Ecco perché la Commissione europea ha proposto nuove regole per garantire che chiunque 
sia indagato o imputato per un reato nei paesi dell’UE venga informato dei diritti di cui gode in 
una lingua a lui comprensibile. Le persone arrestate o colpite da mandato d’arresto europeo 
dovranno essere informate per iscritto, con una comunicazione dei diritti, dei loro diritti fondamentali nei procedimenti penali. An-
che se la formulazione esatta della comunicazione è a discrezione degli Stati membri, la proposta della Commissione contiene un 
modello in 22 lingue dell'Unione. L’obiettivo è garantire la coerenza a beneficio di chi attraversa le frontiere e ridurre le spese di 
traduzione. La proposta è fondamentale per aumentare la fiducia nello spazio europeo di giustizia, soprattutto perché sono sem-
pre più numerosi i cittadini dell’UE che viaggiano: il 47% dei tedeschi, il 34% dei cittadini del Regno Unito e il 16% degli italiani 
vanno in vacanza in altri paesi dell’UE. Per diventare legge la proposta odierna dovrà essere approvata dal Parlamento europeo e 
dai ministri della Giustizia dell'Unione. 
 “Abbiamo tutti presente il poliziotto delle fiction televisive che legge i suoi diritti all'indagato. L’effetto televisivo è buono, la finalità 
importante: dare a ciascuno la possibilità di conoscere e far valere i propri diritti, creare fiducia in una giustizia che seguirà il suo 
corso in tutta Europa”, ha dichiarato la Vicepresidente Viviane Reding, Commissaria UE per la giustizia, i diritti fondamentali e la 
cittadinanza. “Per esercitare pienamente i diritti della difesa bisogna conoscerli. Sapere quali sono i propri diritti e di che cosa si è 
accusati è fondamentale per un processo equo. Avere a che fare con la giustizia può far paura, e non si può pretendere da nes-
suno che esiga il rispetto dei suoi diritti processuali se nemmeno li conosce. Con la proposta della Commissione questi diritti sa-
ranno resi noti a tutti e ovunque nell’Unione.”  
 Ogni anno sono più di 8 milioni i procedimenti penali nell’Unione. Ora come ora, le probabilità che i cittadini siano informati cor-
rettamente dei propri diritti al momento dell'arresto o quando sono formulate accuse a loro carico variano da uno Stato membro 
all’altro, sebbene tutti e 27 abbiano sottoscritto il diritto a un processo equo sancito dalla Convenzione europea dei diritti dell’uo-
mo. In alcuni Stati membri, gli indagati ricevono solo informazioni orali sui propri diritti processuali, mentre in altri le informazioni 
scritte sono tecniche, complesse e vengono fornite solo se richieste. 
 La proposta della Commissione, se adottata dal Parlamento europeo e dai ministri della Giustizia degli Stati membri, contribuirà a 
evitare errori giudiziari e a ridurre il numero degli appelli. Spetterà allo Stato membro che istruisce il procedimento garantire che 
gli indagati siano informati dei propri diritti. Al momento dell’arresto, questi riceveranno informazioni per iscritto, in una comunica-
zione dei diritti redatta con linguaggio semplice e comune. Gli indagati riceveranno sistematicamente la comunicazione anche 
se non la chiedono e, se necessario, potranno ottenerne la traduzione. 
 Non da ultimo, si tratterebbe anche di un passo concreto e importante nella direzione segnata dal Trattato di Lisbona, entrato in 
vigore a partire dal 1° dicembre 2009. Il nuovo quadro giuridico prevede appunto un'azione a favore del rafforzamento dei diritti 
fondamentali dell'individuo, ivi compresi quelli relativi alle procedure penali. Inoltre, il diritto a un processo equo e i diritti della dife-
sa sono sanciti dagli articoli 47 e 48 della Carta dei diritti fondamentali dell'UE che è parte integrante dell'acquis. 

Una nuova medaglia della Corte dei conti europea 
Antonella de Rose, pittrice di Salerno, è tra i vincitori del concorso europeo indetto dalla Corte dei conti euro-
pea per il disegno di una nuova medaglia commemorativa. Per il conio della nuova medaglia sarà però utiliz-
zato il progetto presentato da un'altra vincitrice, la signora Nathalie Landot, Francia. La medaglia ricorda il 
35° anniversario dell'istituzione della Corte e la cerimonia di premiazione è prevista per il 17 settembre 2010, 
all’indomani della 900a riunione della Corte dei conti. Per la signora Landot, «la nuova medaglia illustra ciò 
che la Corte dei conti rappresenta in Europa». La signora Landot sottolinea: «le linee della mappa dell’Euro-

pa si fondono con arabeschi di cifre legati tra loro. Le 12 stelle della bandiera europea circondano il grafismo con una leggera 
forma a spirale che esprime l’allargamento progressivo dell’Europa verso nuove contrade, la crescente importanza del suo posto 
nel mondo, proprio come le cifre che sembrano elevarsi verso l’infinito». 
Con la realizzazione di questa nuova medaglia, la Corte si associa simbolicamente alla celebrazione del 35o anniversario della 
firma del trattato di Bruxelles del 22 luglio 1975 che ha istituito la Corte dei conti europea. 
In seguito ad un bando di concorso indetto a livello europeo, la giuria, composta da Vítor Caldeira, presidente della Corte, da 
due alti funzionari della stessa e da sei esperti lussemburghesi nel campo delle belle arti, ha dovuto scegliere fra i 52 progetti 
ricevuti, provenienti da 10 Stati membri. I quattro vincitori sono: Nathalie Landot (Francia), Benjamin Koren (Slovenia), Antonella 
De Rose (Italia) e Roman Krohs (Germania). La giuria ha deciso di assegnare ugualmente due premi d’incoraggiamento. Le si-
gnorine Kavita Sharma e Sheila Appelbaum, allieve della sezione « Belle arti » del liceo lussemburghese « Michel Rodange », 
sono risultate vincitrici. La consegna dei premi avrà luogo in occasione dell’inaugurazione della mostra dell'insieme delle opere, 
prevista per il 17 settembre 2010, all’indomani della 900a riunione della Corte dei conti. 
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Programma decennale dell'UE per la sicurezza stradale 
L'UE vuole dimezzare le morti per incidenti stradali. 
Nel 2009, 35 000 persone sono morte in incidenti stradali nell'UE, ossia il 36% in meno rispetto al 2001, quando la Com-
missione fissò per la prima volta l'obiettivo di dimezzare il tasso annuale di decessi. I giovani e i motociclisti sono le cate-
gorie più a rischio. 
Eccesso di velocità, alcol e cinture non allacciate: sono queste le principali cause di morte sulle strade. Un altro rischio 
evitabile è dato dalla scarsa sicurezza delle automobili e dalla carente manutenzione della rete viaria. Il nuovo programma 
dell'UE affronta tutti questi problemi. 
Nei prossimi dieci anni: 
• verranno introdotte nuove norme per dotare un maggior numero di automobili di sistemi di allarme automatici (in caso di 
superamento del limite di velocità, abbandono di corsia, ecc.) 
• l'UE finanzierà solo i progetti stradali conformi alla normativa europea 
• l'UE collaborerà con le autorità nazionali per sviluppare una strategia comune per l'educazione e la formazione degli 
utenti stradali 
• verranno intensificati gli sforzi per proteggere i motociclisti. Negli ultimi anni gli incidenti stradali sono diminuiti per tutti i 
mezzi di trasporto, tranne che per le moto. Ogni anno, circa il 17% degli incidenti mortali coinvolge motociclisti o condu-
centi di ciclomotori, sebbene queste due categorie rappresentino solo il 2% degli utenti stradali. 
Secondo una recente indagine, gli europei ritengono che si debba fare di più per ridurre gli incidenti. La maggiore parte 
degli intervistati è dell'avviso che occorra prima di tutto migliorare la qualità delle strade e far rispettare il codice della stra-
da.  
Solo quattro paesi (Lettonia, Spagna, Estonia e Portogallo) sono riusciti a dimezzare il numero annuale di incidenti mortali 
rispetto al 2001. Il numero dei decessi è addirittura aumentato in Romania e a Malta. 
Il Regno Unito, i Paesi Bassi e la Svezia hanno registrato il minor numero di incidenti mortali nel 2009. La Grecia e la Ro-
mania sono invece in testa alla classifica. 

  
Ricerca nel campo delle TIC per salvare vite umane 
 WORKPAD, un progetto di ricerca nel campo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) finanziato 
dall'UE, ha elaborato una serie di applicazioni software che consentono alle squadre di pronto intervento mobilitate in ca-
so di catastrofi naturali di coordinarsi e comunicare tra di loro in modo veloce ed efficiente, contribuendo a salvare un 
maggior numero di vite umane. Il coordinamento e la comunicazione rivestono particolare importanza quando diverse 
squadre di pronto intervento provenienti da numerose agenzie, autorità civili e ONG si ritrovano sul posto tutte allo stesso 
momento. Finanziamenti UE per 1,85 milioni di euro hanno aiutato i ricercatori a studiare il modo di connettere, attraverso 
la tecnologia "peer-to-peer", dozzine di banche dati di diverse organizzazioni in modo da migliorare i tempi di risposta ed 
evitare la duplicazione degli sforzi. Un punto di raccolta centrale che riceva e trasmetta informazioni a tutte le équipe di 
pronto intervento può contribuire a salvare più vite umane in modo veloce ed efficiente. La tecnologia è già stata collauda-
ta con successo nel sud d'Italia e può essere impiegata ovunque nel mondo. 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?
reference=IP/10/994&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en 

 
“Smart drugs” e i rischi per i giovani 
Si potenzia il mercato delle “droghe furbe” e anche i loro effetti. Sei nuove “Smart 
Drugs”, infatti, sono state individuate ed analizzate dall’Osservatorio Fumo Alcol e Dro-
ga dell’ISS che ha pubblicato, in collaborazione con il Ministro della Gioventù, la secon-
da edizione del volume sulle Smart Drugs aggiornando le conoscenze scientifiche e gli 
effetti sulla salute di prodotti vegetali. 
“Sostanze facili da reperire – dice la dottoressa Simona Pichini dell’Osservatorio Fumo 
Alcol e Droga dell’ISS - Smart Drugs e Spice si vendono sul web, con l’e-co mmerce 
una bustina costa 25 euro e può essere usata per 3-4 volte. I consumatori non sono 
soltanto giovani in cerca dello sballo ma anche adulti 40-50enni che voglio provare un 
“viagra naturale”. Ma le novità dello “sballo” a tutti i costi non si fermano qui. Il volume dell’ISS dedica l’ultima parte del 
libro alle cosiddette Spice, miscele di Smart Drugs all’interno delle quali sono stati identificati cannabinoidi sintetici, so-
stanze che hanno gli effetti simili al fumo della cannabis, i più frequenti sono quelli a carico dell’apparato cardiovascolare 
(tachicardia, extrasistole), respiratorio e nervoso centrale: allucinazioni visive, psicosi, paranoie”. 
Negli ultimi 5 anni si è modificato, infatti, l’uso e il consumo di queste sostanze, il cui numero è cresciuto così come sono 
aumentate le informazioni scientifiche sulla loro tossicità, in particolare se vengono assunte da giovani il cui sistema ner-
voso centrale non ha ancora completato il suo sviluppo, col rischio di incorrere in alterazioni cognitive, emotive e compor-
tamentali che possono condizionare l’intera vita. 

http://www.gioventu.gov.it/diritto-al-futuro/smart-drugs-ecco-la-nuova-mappa-dopo-gli-smart-shop-inc 

ATTUALITA’ 
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Invito a presentare proposte — EACEA/22/10 per l’attuazione  
di Erasmus Mundus 2009-2013 Azione 2 — partenariati  
Il presente invito a presentare proposte riguarda la cooperazione tra gli istituti di istruzione superiore europei e dei paesi 
terzi, in particolare in paesi del Mediterraneo meridionale (Egitto, Israele e i territori palesti-
nesi occupati), le Repubbliche dell’Asia centrale e i Balcani occidentali (Azione 2 — settore 
1).  
L’obiettivo globale del programma Erasmus Mundus mira a promuovere l’istruzione superio-
re europea, aiutare a migliorare e potenziare le prospettive di carriera degli studenti e pro-
muovere la comprensione interculturale attraverso la cooperazione con i paesi terzi, in con-
formità con gli obiettivi della politica estera dell’UE, al fine di contribuire allo sviluppo sostenibile dei paesi terzi nel campo 
dell’istruzione superiore.  
Gli obiettivi specifici del programma sono:  
— promuovere la cooperazione strutturata tra gli istituti d’istruzione superiore e un’offerta di qualità migliore nell’ambito 
dell’istruzione superiore, con un valore aggiunto europeo particolare, che possieda un’attrattiva sia all’interno dell’Unione 
europea che oltre i suoi confini, rivolgendo un’attenzione particolare alla creazione di centri d’eccellenza,  
— contribuire all’arricchimento reciproco delle società sviluppando le qualifiche di donne/uomini, in modo che acquisiscano 
le competenze adeguate, in particolare riguardo al mercato del lavoro, sviluppino una mentalità aperta e acquisiscano e-
sperienza internazionale attraverso la promozione della mobilità degli studenti e del personale accademico di maggiore 
talento dei paesi terzi affinché ottengano qualifiche e/o acquisiscano esperienza nell’Unione europea nonché la promozio-
ne della mobilità degli studenti e del personale accademico europeo di maggiore talento verso i paesi terzi,  
— contribuire allo sviluppo delle risorse umane e alla capacità di cooperazione internazionale degli istituti d’istruzione su-
periore nei paesi terzi attraverso l’aumento dei flussi di mobilità tra l’Unione europea e i paesi terzi,  
— migliorare l’accessibilità, il profilo e la visibilità dell’istruzione superiore europea nel mondo nonché la sua attrattiva per 
gli abitanti dei paesi terzi e per i cittadini dell’Unione.  
La Guida al programma Erasmus Mundus e i relativi moduli di candidatura sono disponibili al seguente indirizzo: http://
eacea.ec.europa.eu/erasmus_mundus/funding/higher_education_institutions_en.php  
Questa azione mira a promuovere la cooperazione strutturata tra gli istituiti di istruzione superiore europei e dei paesi terzi 
tramite la promozione della mobilità a tutti i livelli di istruzione per gli studenti (studenti non laureati e master), i dottorandi, i 
ricercatori, il personale accademico e amministrativo (non tutte le regioni e i lotti possono comprendere tutti i flussi di mobi-
lità).  
Azione 2 — Partenariati Erasmus Mundus (EMA2) è diviso in due settori: 
— Erasmus Mundus Azione 2 — settore 1 — Partenariati con i paesi interessati dagli strumenti ENPI, DCI, FES e IPA  Era-
smus Mundus Azione 2 — settore 2 — Partenariati con paesi e territori interessati dallo Strumento per i paesi industrializ-
zati (ICI).  
Le condizioni applicabili ai partecipanti ammissibili e alla composizione dei partenariati per EMA2-settore 1 sono specifica-
te nella guida del programma alla sezione 6.1.2.a e negli orientamenti dell’invito a presentare proposte EACEA/22/10 alle 
sezioni 5.2 e 5.3.  
Le attività ammissibili per EMA2-settore 1 sono specificate nella «Guida al programma Erasmus Mundus 2009-2013» alla 
sezione 6.1.2.b e negli «Orientamenti dell’invito a presentare proposte EACEA/22/10» alla sezione 5.3.  
La durata prevista di un progetto è specificata nella relativa finestra geografica/lotto e non può eccedere i 48 mesi.  
Le attività ammissibili, incluso quelle preparatorie, possono avere inizio dal 30 novembre 2010.  
Le candidature saranno valutate in base ai seguenti criteri di assegnazione: Criteri  
Peso  
1. Rilevanza 25 %  
2. Qualità 65 %  
2.1. Composizione del partenariato e meccanismi di cooperazione 20 %  
2.2. Organizzazione e attuazione della mobilità 25 %  
2.3. Strutture per studenti/personale e follow-up 20 %  
3. Sostenibilità 10 %  
Totale 100 %  
L’importo globale disponibile nell’ambito del presente invito a presentare proposte è di 15,2 Mio EUR, con l’obiettivo di un 
flusso minimo di mobilità di 653 individui.  
Il termine di presentazione per Erasmus Mundus azione 2 — Partenariati è il 15 ottobre 2010.  
La domanda di sovvenzione dovrà essere inviata per posta raccomandata al seguente indirizzo:  Agenzia esecutiva per 
l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura  Invito a presentare proposte EACEA/22/10 — Azione 2  Att. Mr Joachim Fronia  
BOUR 02/29  Avenue du Bourget 1  1040 Bruxelles/Brussel  BELGIQUE/BELGIË  
Saranno accettate solo le domande presentate entro la data di scadenza e in conformità con i requisiti specificati nel mo-
dulo di candidatura. Le candidature presentate solo via fax o via posta elettronica non saranno accettate.  
Qualora un candidato invii più domande, ognuna deve essere inviata in una busta separata. 

GUUE C 200 del  22.7.2010 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
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Invito a presentare proposte — Programma cultura (2007-2010)  
Implementazione del programma: progetti pluriennali  
di cooperazione; azioni di cooperazione; azioni speciali  
(paesi terzi) e sostegno agli enti attivi a livello europeo  
in campo culturale  
Il presente invito a presentare proposte si basa sulla decisione n. 1855/2006/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 di- cembre 2006, che istituisce il programma Cultura 
(2007-2013) (in prosieguo denominato «il programma Cultura»).  
Il programma si articola intorno a tre obietti- vi specifici:  
— incentivare la mobilità transnazionale degli operatori in campo culturale,  
— sostenere la circolazione transnazionale di opere e beni artistici e culturali,  
— promuovere il dialogo interculturale.  
Il programma, caratterizzato da un approc- cio flessibile e interdisciplinare, si basa sulle esi-
genze espresse da operatori culturali nel corso di consultazioni pubbliche che hanno per-
messo la stesura del programma medesi- mo.  
Il presente invito a presentare proposte riguarda i seguenti settori del programma Cultura:  
1. Sostegno di progetti di cooperazione culturale (settori 1.1, 1.2.1 e 1.3.5)  
2. Progetti di traduzione letteraria (durata non superiore a 24 mesi) (settore 1.2.2)  
3. Sostegno a festival culturali europei (progetti di una durata non superiore a 12 mesi o partenariati di 3 anni) (settore 1.3.6)  
4. Sostegno a organizzazioni attive a livello europeo nel campo della cultura (settore 2) (sovvenzioni al funzionamento di una du-
rata di 12 mesi o di un partenariato di 3 anni)  
5. Progetti di cooperazione tra organizzazioni coinvolte in analisi delle politiche culturali (durata non superiore a 24 mesi) (settore 
3.2)  
I candidati ammissibili devono:  
— essere enti pubblici o privati dotati di personalità giuridica e la cui attività principale è incentrata nel settore della cultura (settore 
culturale e settore creativo),  
— avere la propria sede sociale in uno dei paesi partecipanti al programma.  
Le persone fisiche non sono ammesse a domandare una sovvenzione a titolo del presente programma.  
I paesi partecipanti al programma sono:  
— gli Stati membri dell’Unione europea,  
— i paesi del SEE (Islanda, Liechtenstein, Norvegia),  
— i paesi candidati all’adesione all’Unione europea (Croazia, Turchia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Serbia e Montene-
gro).  
È possibile che, in futuro, i paesi dei Balcani occidentali (Albania e Bosnia-Erzegovina) divengano ammissibili sempre che sia 
stipulato un protocollo di accordo in cui si stabiliscano le modalità della partecipazione di ciascuno al programma .  
Il programma dispone di un bilancio complessivo di 400 Mio EUR per il periodo 2007-2013. Gli stanziamenti annuali complessivi, 
comprese le azioni che non figurano nella Guida del programma, vanno da 43 a 58 Mio EUR, a seconda dell’anno.  
Su proposta della Commissione, la ripartizione del bilancio annuale tra i diversi settori è approvata dal Comitato responsabile del 
programma (in linea con le approssimazioni riportate più avanti).  
 
Data limite per la presentazione della domanda  
Settore 1.1: Progetti pluriennali di cooperazione 1 o ottobre 2010  
Settore 1.2.1: Azioni di cooperazione 1 o ottobre 2010  
Settore 1.2.2: Progetti di traduzione letteraria 3 febbraio 2011  
Settore 1.3.5: Azioni speciali di cooperazione con paesi terzi 3 maggio 2011  
Settore 1.3.6: Sostegno ai festival culturali europei 15 novembre  2010  
Settore 2: Sostegno agli enti attivi a livello europeo nel campo della cultura 15 settembre 2010  
Settore 3.2: Progetti di cooperazione tra enti impegnati nell’analisi delle politiche culturali 1 o ottobre 2010  
 
Non sono previste proroghe del termine ultimo di presentazione delle domande, per cui, qualora il termine di scadenza coincida 
con un fine settimana o una festività nazionale nel paese del proponente, questi dovrà tenerne conto al momento di programmare 
la presentazione.  
Per gli anni successivi, le date limite per la presentazione delle domande a titolo del programma Cultura saranno le stesse di 
quelle indicate nella Guida al programma.  
Le condizioni dettagliate della domanda sono indicate nella Guida al programma Cultura consultabile nei seguenti siti Internet:  
direzione generale «Educazione e cultura» (disponibile in inglese, francese e tedesco):  
http://ec.europa.eu/culture/index_en.htm  Agenzia esecutiva «Educazione, audiovisivi e cultura» (ugualmente disponibile in EN, 
FR, DE):  http://eacea.ec.europa.eu/culture/index_en.htm 

GUUE C 204 del 28.7.2010 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
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Volontariato senior in Romania 
Ai progetti di volontariato senior possono partecipare  tutti i cittadini di età superiore ai 50 anni legalmente residenti 
in uno dei Paesi partecipanti al Programma che svolgono attività su base volontaria presso istituzioni, ma anche di-
scenti adulti che si avvicinano per la prima volta al mondo del volontariato.  
Si invitano dunque gli interessati a  compilare il modulo allegato (scheda registrazione) e a  richiedere tutte le infor-
mazioni necessarie per  partecipare al progetto di volontariato contattando il CEIPES  via mail info@ceipes.org Indi-
rizzo e-mail protetto dal bots spam , deve abilitare Javascript per vederlo ovvero al seguente numero telefonico 091 
7848236 
Lo staff del CEIPES  sarà lieto di  incontrare  nei propri uffici di Via  G. La Farina n. 21  gli aspiranti partecipanti 
che  lo volessero. 
 

SCAMBIO CULTURALE 
L’Associazione VICOLOCORTO di Pesaro, www.vicolocorto.org, cerca giovani (18-25 anni) per i seguenti scam-
bi culturali, per candidarsi ai quali la scadenza è il 2 agosto 2010. Spese a carico del volontario: 30% del costo del 
viaggio + € 45 (30 di quota di partecipazione e 15 di tesseramento annuale Vicolocorto). Per informazioni e candida-
ture scrivere a adesioni@vicolocorto.org: 
 
   •    Scambio “It’s the diversity that counts!”, diversità e apprendimento interculturale, dal 24 agosto al 4 settem-
bre 2010 a Prijedor, Bosnia-Herzegovina, presso l’Associazione Kozarski Berek con 35 partecipanti di cui 5 italiani. 
Paesi partecipanti: Italia, Bosnia-Herzegovina, Lituana, Irlanda, Montenegro, Serbia, Turchia. Lingua di lavoro: 
inglese. Attività: Workshop e dibattiti sul tema della diversità, lavori di gruppo e serate interculturali. 
 
   •    Scambio “With music for common europe”, musica come mezzo di comunicazione per il dialogo intercultura-
le, dal 20 al 30 ottobre 2010 a Velenje, Slovenia, presso Velenje Youth Centre, www.mc-velenje.si, con 25 parte-
cipanti di cui 5 italiani. Paesi partecipanti: Italia, Slovenia, Cipro, Spagna, Estonia. Lingua di lavoro: inglese. Attivi-
tà: oltre alle attività solite di uno scambio (dibattiti e workshop, serate interculturali) ogni gruppo costruirà una chi-
tarra con l’assistenza di un liutaio. 
 

L’associazione “Officina Creativa Intercultu-
rale” sta cercando giovani dai 18 ai 23 anni 
per uno scambio europeo a Ruzomberok 
(Slovacchia)  dal 27 agosto al 5 settembre 
2010. 

Per ogni partecipante, il vitto, l’alloggio e il 70% delle spese di viag-
gio sono finanziati dall’Unione Europea. 
I temi del progetto saranno l’ambiente e lo scambio interculturale. 
Tra le tante attività sono previsti incontri con le famiglie locali, gite per esplorare e conoscere le montagne e i boschi 
della Slovacchia e la costruzione collettiva di una Eco-Casa. 
Per ulteriori informazioni, potete telefonare al numero 3297439670 (Maura) oppure inviare una mail a officreainter-
cultura@gmail.com. 
 
 

Offerte di lavoro 
Il Servizio Eures dell’AFOL di Milano segnala la seguente offerta di lavoro: 
Una società produttrice di articoli ortopedici cerca un TECHNICO-COMMERCIAL O DÉLÉGUÉ(E) PHARMACEU-
TIQUE MULTICARTES da impiegare a Villebon sur Yvette en Essone et chaque région de France Métropolitaine. Il 
settore geografico sarà concordato. Il compito sarà la vendita e la promozione di articoli ortopedici presso farmacie, 
parafarmacie e negozi di ortopedia. 
Requisiti: capacità organizzative, autonomia, creatività, dinamismo; esperienza nella vendita di prodotti farmaceuti-
ci. Titolo di studio: Bac + 2. Esperienza da 1 a 5 anni. Conoscenza dei principali programmi informatici. Patente B e 
auto. Ottima conoscenza della lingua francese; la conoscenza dell’italiano e/o dell’inglese sarà un vantaggio. 
Offre: contratto Statut VRP (exclusif ou non exclusif); retribuzione motivante con percentuale sui risultati e premi/
obiettivo. 
Scadenza: 31 dicembre 2010, ma consigliamo agli interessati di candidarsi al più presto. CV e lettera di presenta-
zione (in francese e in italiano) vanno inviati a sonia.bulgarelli@pavis.it e info@pavis-france.com; per conoscen-
za a eures@provincia.milano.it. 

CONCORSI 
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Golisano Village 
Ritorna la rassegna del Golisano Village, che quest’anno si articolerà in tre giornate rispettivamente dedicate ai bambini, allo sport 
e alla gastronomia dei Comuni Montani, in un crescendo di emozioni e intensità,  che raggiungeranno l’apice sia domenica 8 
agosto con una importante vetrina/rassegna sul Cibo delle Montagne - organizzata con il partenariato di Slowfood nel sugge-
stivo centro storico di Collesano ed allietata dalla musica etnopopolare - che il 13 metà agosto con la manifestazione Rally 
show…. co pilota per una notte  ossia l’esibizione notturna, nel centro storico di Collesano, di ben cinque piloti rally di valenza 
nazionale che saranno presenti con vetture ufficiali e che daranno agli spettatori presenti la possibilità di essere loro co-piloti. 
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BORSE DI STUDIO 
L’Unione degli Assessorati bandisce un concorso per titoli e colloqui per l’assegnazione di n.3 borse di studio per lo svolgi-
mento di uno stage per un periodo di 4 mesi (settembre – dicembre 2010) a Bruxelles presso enti in convenzione. Lo stage ha 
l’obiettivo di implementare la formazione degli stagisti nell’ambito delle politiche comunitarie. 
Requisiti:  
   •    avere meno di 35 anni di età 
   •    essere residenti in uno dei comuni che aderiscono all’Unione degli Assessorati (maggiori informazioni possono essere richie-
ste a comunicazione@unioneassessorati.it);  
   •    essere in possesso della laurea (nuovo e/o vecchio ordinamento) con votazione non inferiore a 95 in Giurisprudenza, Scien-
ze Politiche, Economia, Comunicazione, Scienze della Formazione, Lingue o altra laurea attinente con le attività del presente 
avviso; 
   •    avere buona conoscenza della lingua francese e/o inglese; 
   •    avere buone conoscenze informatiche e del pacchetto office e conoscenza della navigazione su internet; 
   •    assenza di carichi penali. 
 Costituiscono titolo preferenziale: 
   •    laurea quadriennale o magistrale; 
   •    precedenti approfondimenti sulle tematiche comunitarie; 
   •    curriculum formativo; 
   •    motivazioni individuali;    
   •    ISEE inferiore a € 10.000,00; 
   •    la conoscenza di due lingue praticate a Bruxelles, oltre alla lingua italiana. 
Scadenza: 6 agosto 2010 
Il bando completo e le modalità di candidatura sono su www.unioneassessorati.it.  Per informazioni si può scrivere a segrete-
riagenerale@unioneassessorati.it. 

www.eurocultura.it. 

CONCORSI 
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5° edizione della Settimana della Scienza  
e Notte Europea dei ricercatori   
18/09/2010 - 26/09/2010 
Frascati, 18-26 settembre 2010  
Frascati Scienza, l’Erasmus Medical Center di Rotterdam e il CERN di Ginevra, in collaborazione con i mag-
giori Istituti di Ricerca Italiani, presentano la 5° edizione della Settimana della Scienza e Notte Europea dei Ricercatori, che si 
terrà a Frascati dal 18 al 26 settembre 2010. Esperimenti e ricercatori in piazza, giochi per i più piccoli, visite ai più importanti La-
boratori di Ricerca Italiani ed Europei, spettacoli e caffè della scienza, permetteranno ai partecipanti di dialogare con i ricercatori e 
di scoprire la scienza in modo semplice e divertente. Il progetto è promosso dalla Commissione Europea e coordinato da Frascati 
Scienza, e vede come direct partner l´Erasmus Medical Center di Rotterdam, il CERN di Ginevra, oltre ai numerosi partner scien-
tifici: ASI, CNR, ENEA, ESA-ESRIN, INAF, INFN, INGV, Fondazione Telethon, i dipartimenti di scienze delle università di Roma: 
Tor Vergata, La Sapienza, Federico II; VIRGO (Pisa), EFDA-JET di Culham – Oxford, e Assessorato alla Cultura, Arte e Sport 
della Regione Lazio, FILAS, Comune di Frascati.  Per informazioni e prenotazioni: http://www.frascatiscienza.it/  E-Mail: not-
te@frascatiscienza.it Tel: 06.83390543/4   Fax: 06.6220.9549 



INVITI A PRESENTARE  
PROPOSTE NON SCADUTI 

Programma «Europa per i cittadini» (2007-2013) Attuazione 
delle azioni del programma: Cittadini attivi per l'Europa,  
Società civile attiva in Europa e Memoria europea attiva  

GUUE C 322  
del 30.12.2009 

01/09/10 

Programma di cooperazione nel campo dell’istruzione ICI  GUUE  C 138  
del  28.5.2010 

06/09/10 

Formazione dei giudici nazionali sul diritto europeo  
della concorrenza e cooperazione giudiziaria tra giudici nazio-
nali  

 GUUE C 162 
 del 22.6.2010 

30 settembre  
2010. 

Programma per l'apprendimento permanente —  
Sostegno per due concorsi riguardanti la promozione  
dell'apprendimento delle lingue mediante brevi produzioni 
 audiovisive  

GUUE C 184  
dell’ 8.7.2010 

30 settembre 2010 

Cooperazione europea scienza e tecnica (COST):  
bando di gara 

GUUE C 191  
del 15/07/10 

24/09/10 
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Programma «Gioventù in azione» 2007-2013  GUUE C 315  
del 23.12.2009  

30/09/10 

Agosto 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di 
lavoro annuale per la concessione di sovvenzioni nel settore 
della rete transeuropea  di trasporto (TEN-T) per il 2010  

GUUE C 129  
del 19.5.2010  

 
31/08/10 

Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di 
lavoro  pluriennale 2010 per la concessione di sovvenzioni nel 
settore della rete transeuropea di trasporto (TEN-T) per il pe-
riodo 2007-2013   

GUUE C 129  
del 19.5.2010  

 
31/08/10 

Reti transeuropee di trasporto http://ec.europa.eu/
transport/infrastructure/

ten_t_ea/ten_t_ea_en.htm 

 
31/08/10 

Azione preparatoria nel settore dello sport  
(Bando di gara generale)  

GUUE C 133  
del 22.5.2010  

31 agosto 2010  

Relazioni industriali e dialogo sociale http://ec.europa.eu/social/
main.jsp?catId=630 

 
31 agosto 2010  

Settembre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 
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INVITI A PRESENTARE  
PROPOSTE NON SCADUTI 
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Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Ottobre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

LIFE + GUUE C 114  
del 04/05/10 

01/10/10 

Programma «Gioventù in azione»  Azione 4.3 —  
«Strutture di sostegno per la gioventù» —  
Sostegno alla mobilità e agli scambi tra gli operatori giovanili 

GUUE C 155/10  
del 15.6.2010 

22/10/06 

Programma «Gioventù in azione»  Azione 4.6 — Partenariati  GUUE C 164 
del 24.6.2010 

8 ottobre  
2010 

Programma ESPON 2013 — Nuovi inviti a presentare proposte  GUUE C 194  
del 17/07/10 

19/10/10 

Invito a presentare proposte dell'Autorità europea  
di vigilanza GNSS nell'ambito del programma di lavoro 
«Cooperazione» del Settimo programma quadro di attività  
comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione  

GUUE C 196  
del 20/07/10 

05/10/10 

MEDIA Mundus — Invito a presentare proposte 2011  GUUE C 199  
del 21/07/10 

15/10/10 

Novembre 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

PARLAMENTO EUROPEO Invito a presentare proposte  
 IX-2011/01   Sovvenzioni concesse ai partiti politici   
a livello europeo  

 
GUUE C 164  

del 24.6.2010 

 
01/11/10 

PARLAMENTO EUROPEO  Invito a presentare proposte   
IX-2011/02   Sovvenzioni concesse alle fondazioni politiche  
a livello europeo  

 
GUUE C 164 

del 24.6.2010 

 
01/11/10 

Azioni di promozione del turismo ciclabile:  
invito a presentare proposte 

http://ec.europa.eu/
enterprise/newsroom/cf/

itemshortdetail.cfm?
item_id=4373 

 

01/11/10 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività  
e l'innovazione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore  
audiovisivo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Direttiva 2010/45/UE del Consiglio, del 13 luglio 2010, recante modifica della direttiva 2006/112/CE relati-
va al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto per quanto riguarda le norme in materia di fatturazio-
ne 

GUUE L 189 del 22/07/10 
Decisione del Consiglio, del 12 luglio 2010, che autorizza una cooperazione rafforzata nel settore del dirit-
to applicabile in materia di divorzio e di separazione legale 

GUUE L 189 del 22/07/10 
Direttiva 2009/156/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle condizioni di polizia sanitaria che 
disciplinano i movimenti di equidi e le importazioni di equidi in provenienza dai paesi terzi  

GUUE L 192 del 23/07/10 
Raccomandazione del Consiglio, del 13 luglio 2010, sugli orientamenti di massima per le politiche econo-
miche degli Stati membri e dell’Unione 

GUUE L 191 del 23/07/10 
Regolamento (UE) n. 640/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, che istituisce 
un programma di documentazione delle catture di tonno rosso (Thunnus thynnus) e modifica il regolamen-
to (CE) n. 1984/2003 del Consiglio 

GUUE L 194 del 24/07/10 
Decisione del Consiglio, del 13 luglio 2010, relativa alla conclusione dell’accordo tra l’Unione europea e gli 
Stati Uniti d’America sul trattamento e il trasferimento di dati di messaggistica finanziaria dall’Unione euro-
pea agli Stati Uniti ai fini del programma di controllo delle transazioni finanziarie dei terroristi 
Accordo tra l’Unione europea e gli Stati Uniti d’America sul trattamento e il trasferimento di dati di messag-
gistica finanziaria dall’Unione europea agli Stati Uniti ai fini del programma di controllo delle transazioni 
finanziarie dei terroristi 

GUUE L 195 del 27/07/10 
Decisione del Consiglio, del 26 luglio 2010, concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran e che a-
broga la posizione comune 2007/140/PESC 

GUUE L 195 del 27/07/10 



APPROVAZIONE DISPOSIZIONI ATTUATIVE FORMAZIONE – 
MISURA 111 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  
ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 
32  del 16.07.2010 Supplemento Ordinario n.1 , il decreto 1-
7.05.2010, inerente l’approvazione delle disposizioni attuative 
parte specifica – misura 111 – Azione 1 Formazione – Program-
ma di Sviluppo Rurale della Sicilia 2007/2013. 
La dotazione finanziaria per l’intero periodo di programmazione 
è di € 20.000.000. 
 

DEFINIZIONE CRITERI  
PROCEDURE FINANZIAMENTO 
PROGETTI DI RICERCA 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n.161 del 13.07.2010, il decreto 16.03.2010,  inerente la  defini-
zione di criteri e procedure per il finanziamento e la gestione dei 
progetti di ricerca, di cui alle risorse finanziarie allocate presso la 
direzione generale della competitività per lo sviluppo rurale. 
Il decreto è composto da n° 11 articoli: 
1.Scopo; 2.Criteri generali di finanziamento; 3.Modalità di finan-
ziamento; 4.Manuele dell’utente; 5.Redazione del progetto; 
6.Soggetti ammessi; 7.Rendiconti finanziari e scientifici e ammis-
sibilità dei costi; 8.Istruttoria e valutazione; 9.Finanziamento del 
progetto di ricerca; 10.Pubblicità dei risultati; 11.Abrogazione. 
 

 
RIMODULAZIONE DOTAZIONE FINANZIARIA  
SETTORE VITIVINICOLO 

Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.166 del  19.07.2010,  il decreto 0-
6.07.2010, inerente  il Programma di sostegno al settore vitivinicolo – Anno 2010 – 
Rimodulazione della dotazione finanziaria al 30.06.2010. 
La dotazione finanziaria per l’anno 2010, è così ripartita tra le misure attivate nella 
campagna 2009/2010: 
MISURA                                                                                STANZIAMENTO € 
Promozione sui mercati dei Paesi esteri                                   25.463.793,76 
Ristrutturazione e riconversione vigneti                                   93.826.971,22 
Vendemmia verde                                                                     19.246.704,14 

Assicurazione raccolto                                                              20.000.000,00 
Distillazione sottoprodotti                                                         21.107,480,00 
Distillazione alcole usi commestibili                                         38.320052,40 
Distillazione di crisi                                                                   15.347.313,73    

                                                         Totale            € 298.263.000,73                                                                                            

Arricchimento dei mosti                                            64.950.685,48   

Regione Siciliana 
Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari 
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BANDO FORMAZIONE   
PROFESSIONALE –  
MISURA 111 –AZIONE 1 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari ha 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.32  
del 16.07.2010  - Supplemento Ordinario n.2, il comunicato 
inerente il bando pubblico , Regolamento CE n.1698/2005 - 
Programma di sviluppo rurale 2007/2013 – Misura 111  “ Inter-
venti di formazione professionale e azioni di informazione” – 
Azione 1 Formazione. Invito a presentare proposte. 
La misura è attivata tramite procedura valutativa a bando aper-
to nell’ambito della quale viene applicato il meccanismo proce-
durale c.d. di stop and go. 
Gli  organismi formativi richiedenti, dovranno presentare la  
domanda di aiuto attraverso il sistema informatico SIAN nelle 
seguenti sottofasi: 
1^ sottofase         dal 20.07.2010 …………..al 31.10.2010 
2^ sottofase         dal 20.07.2011……………al 31.10.2011 
3^ sottofase         dal 20.07.2012……………al 31.10.2012 
La stessa domanda secondo le modalità e la documentazione 
richiesta dal bando , dovrà essere presentata all’Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura, competente per territorio. I benefi-
ciari delle attività formative sono, gli imprenditori agricoli ed 
agroalimentari, inclusi i giovani agricoltori insediati ai sensi 
della misura 112, ed ai lavoratori agricoli, compresi i coadiu-
vanti familiari. La dotazione finanziaria è di € 20.000.000. 
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AVVISO PUBBLICO GRADUATORIA ELENCHI  
PROVVISORI DOMANDE INVESTIMENTI ASSOCIATI 
ALLA 214/1 
L’Assessorato delle Risorse Agricole ed Alimentari ha pubblicato sul  sito internet del 20.07.2010, il D.D.G. 
n.690 del 16.07.2010 , inerente la graduatoria ed elenchi provvisori delle domande di aiuto ammissibili (allegato 
A), non ricevibili (Allegato B) e non ammissibili (Allegato C), presentate in adesione alla misura 216 azione A 
“Investimenti associati alla 214/1 – Adozione di metodi di produzione agricola e di gestione del territorio soste-
nibile” del PSR Sicilia 2007/2013 ( bando pubblicato nella GURS n. 55 del 14.08.2009). Tutti gli interessati en-
tro 15 giorni dalla data di pubblicazione all’albo provinciale, degli elenchi provvisori potranno richiedere il riesa-
me del punteggio attribuito nonché  la verifica delle condizioni di esclusioni o di non ricevibilità, trasmettendo 
specifica memoria scritta agli Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura competenti per territorio, della Sicilia. 
Si precisa che l’affissione all’albo provinciale dell’elenco provvisorio assolve all’obbligo della comunicazione, ai 
soggetti richiedenti del punteggio attribuito, di avvio del procedimento di esclusione sia per le istanze non am-
messe sia per quelle non ricevibili.  
 

REGOLAMENTO AGGIORNAMENTO DECRETO  
DISCIPLINA IGIENICA 

Il Ministero della Salute ha pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 168 del  2-
1.07.2010,  il decreto 18.05.2010, n.113, inerente il 
Regolamento recante aggiornamento del decreto mi-
nisteriale 21.03.1973, concernente la disciplina igieni-
ca degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a veni-
re a contatto 
con le so-
stanze ali-
mentari o 
con sostanze 
d’uso perso-
nale, limitata-
mente alle 
bottiglie in 
polietilente-
reftalato rici-
clato. 
 
 
 
 

Dr.  Giuseppe Gambino 
 

Regione Siciliana 
Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari 
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RECEPIMENTO DECISIONE 
MISURE FITOSANITARIE 
CONTRO PSEUDOMONAS 
SOLANACERUM SMITH 

Il Ministero delle Poli-
tiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali ha 
pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 
168 del  21.07.2010,  
il decreto 13.05.2010, 
inerente il recepimen-
to della decisione del-

la Commissione U.E. n.2009/839/Ce del 13.11.2009 
concernente le misure fitosanitarie d’emergenza contro 
la propagazione dell’organismo nocivo Pseudomonas 
solanacerum (Smith) Smith per quanto riguarda l’Egitto. 
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